
Fiamme in via Algeri, a fuoco
i  resti  delle  baracche
abbattute
Sui resti delle baracche abbattute nei giorni scorsi nella
zona di via Algeri, si è sviluppato un incendio che richiesto
l’intervento di Vigili del Fuoco e Protezione Civile comunale.
Poco prima dell’una di notte le prime chiamate di allarme alla
sala operativa del comando di via Von Platen. Ad alimentare le
fiamme – pochi i dubbi sull’origine dolosa – anche alcuni
rifiuti abbancati abusivamente nell’area.
Dalla combustione di vari materiali si è sviluppato un denso
fumo  nero,  per  cui  Palazzo  Vermexio  ha  richiesto  anche
l’intervento di Arpa per le valutazioni d’impatto ambientale.
Due mezzi dei Vigili del Fuoco, con a supporto anche una
squadra di Protezione Civile, hanno lavorato per oltre due ore
per lo spegnimento dell’incendio. Una ruspa ha poi completato
la bonifica dei luoghi, una volta spente le fiamme.

Peschereccio  contro  gli
scogli  di  Punta  Magnisi,
salvo l’equipaggio
Non sono ancora chiare le cause dell’incidente occorso nelle
prime ore del mattino ad un peschereccio finito incastrato
sugli scogli di Punta Magnisi. L’allarme è scattato poco dopo
le 4 di questa mattina. Sul posto si sono subito recate una
motovedetta  della  Guardia  Costiera  di  Augusta  ed  una  di
Siracusa, insieme ad una pattuglia a terra. Nessun ferito tra
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gli 8 componenti dell’equipaggio. Al momento dell’arrivo dei
soccorsi erano già riusciti a portarsi sulla terraferma, in
sicurezza.
La Capitaneria di Porto di Augusta ha avviato un’indagine per
fare luce sulle ragioni dell’incidente.

Aggressione  al  personale
sanitario  dell’ospedale
Muscatello  di  Augusta,
arrestato l’autore
Dopo l’aggressione al personale sanitario del “Muscatello” di
Augusta, l’autore dell’aggressione, un 29enne pregiudicato, è
stato arrestato dai Carabinieri.
Nello  specifico,  voleva  essere  immediatamente  curato  dal
personale  sanitario  dell’Ospedale  Muscatello,  dopo  un
incidente  autonomo  in  motorino.  I  sanitari  visti  i  lievi
traumi riportati dall’uomo, a cui è stato assegnato il “Codice
Verde”, hanno messo in coda il soccorso poiché erano in atto
ben più gravi interventi.
L’uomo, invece di aspettare pazientemente il suo turno, ha
inveito contro i due sanitari in servizio prendendoli a pugni.
I militari sono immediatamente intervenuti e hanno arrestato
l’aggressore che successivamente è stato condotto presso il
carcere “Cavadonna” di Siracusa, come disposto dall’Autorità
giudiziaria.
Diverse sono state le richieste di “maggiore sicurezza”: il
Commissario  Straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Alessandro
Caltagirone,  l’Ordine  dei  Medici  di  Siracusa,  con  il
presidente  Anselmo  Madeddu  e  il  sindacato  Cisl  Fp  Ragusa
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Siracusa hanno condannato fermamente l’accaduto, sottolineando
la necessità di far scattare la tolleranza zero.

Ubriaco  aggredisce  barista
che  non  gli  somministra  da
bere  e  si  scaglia  anche
contro  i  Carabinieri:
arrestato
Un  30enne  è  stato  arrestato  dai  Carabinieri  di  Palazzolo
Acreide  per  minaccia,  resistenza,  violenza  e  lesioni  a
Pubblico Ufficiale.
Nello specifico, i militari sono intervenuti in un bar del
centro cittadino e hanno identificato l’uomo che poco prima
avrebbe  aggredito  il  barista,  quest’ultimo  “colpevole”  di
essersi rifiutato di somministrargli alcolici perché già in
evidente stato di ubriachezza.
Durante l’intervento, il 30enne si è scagliato anche contro i
Carabinieri  per  opporsi  all’identificazione,  ma  è  stato
arrestato e, dopo le formalità di rito, posto ai domiciliari,
come disposto dall’Autorità giudiziaria.
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Rubano  portafogli  e  usano
carte  di  credito  per
prelevare  soldi,  arrestati
padre e figlio di Siracusa a
Catania
La  Procura  della  Repubblica  di  Catania,  nell’ambito
dell’attività  investigativa  svolta  dai  Carabinieri  di  San
Giovanni la Punta a carico di un 68 enne e di un 26 enne,
padre e figlio, di cui il primo pregiudicato, originari di
Siracusa, indagati per “Furto aggravato e indebito utilizzo di
carte di credito e di pagamento”, ha richiesto e ottenuto dal
GIP del Tribunale di Catania, nei loro confronti, la misura
cautelare in carcere per il 68 enne e gli arresti domiciliari
con applicazione del braccialetto elettronico per il 26 enne,
eseguite dal medesimo Comando.
Le indagini, scaturite dalle denunce di furto di portafogli
che avvenivano sempre all’interno di supermercati della zona,
hanno  fatto  luce  sulle  condotte  illecite  dei  due,
ripetutedurante  il  2023  e  nei  primi  mesi  del  2024.
Nello specifico, il 68 enne, gravato da precedenti specifici e
già sottoposto alla detenzione domiciliare a Siracusa, evadeva
appositamente dalla sua abitazione e, a bordo di un’utilitaria
guidata dal figlio, si recava in provincia di Catania. Qui,
sicuro  di  non  essere  riconosciuto,  entrava  in  alcuni
supermercati di San Giovanni la Punta e Tremestieri Etneo,
mentre il figlio lo attendeva in auto. Poi, scelta la vittima,
solitamente  una  donna  che  aveva  appoggiato  la  borsa  sul
carrello,  il  68  enne  le  si  avvicinava  con  una  scusa  e,
approfittando  di  un  momento  di  distrazione,  le  sfilava  i
portafogli dalla borsa per poi uscire senza fare acquisti.
Raggiunto il figlio, i due si allontanavano e scattava la
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seconda parte del piano, che prevedeva il prelevamento di
contanti  mediante  le  carte  di  pagamento  trovate  nel
portamonete trafugato. In particolare, era il figlio quello
incaricato a prelevare il denaro presso i bancomat.
Emblematico del modus operandi dei due complici è stato il
furto ai danni di una signora che aveva riposto nella parte
anteriore del carrello sia la borsa che il suo cagnolino:
l’uomo ha finto di mostrare interesse verso l’animale e poi,
non appena la donna gli ha dato le spalle, ha afferrato con
mossa repentina il portafogli dalla borsa e si è dileguato.
Immediatamente dopo, i due uomini si sono recati all’interno
di un centro commerciale poco distante e il più giovane ha
adoperato le carte di credito della vittima per prelevare
l’importo di 1250,00 euro presso uno sportello ATM.
In altre occasioni, invece, le carte sono state adoperate
anche per acquisti presso profumerie o negozi di tabacchi, al
fine di massimizzare il profitto del reato.
Come  di  consueto,  era  il  padre  a  commettere  i  furti  con
destrezza e, sempre previo accordo tra loro, era il figlio che
adoperava  le  carte  bancarie  rubate.  I  borsellini,  invece,
venivano gettati via, con ulteriore aggravio per le vittime
che,  oltre  a  patire  un  ingente  danno  economico,  dovevano
duplicare tutti i documenti di identità contenuti.
I  diversi  episodi  delittuosi  oggetto  di  contestazione,
denunciati dalle vittime, sono stati ripresi dalle telecamere
dei supermarket, quindi acquisiti ed esaminati dall’Arma di
San  Giovanni  la  Punta  che,  grazie  a  serrate  indagini,  è
riuscita a risalire all’identità dei due.
Gli  elementi  indiziari  acquisiti,  nell’ambito  di  una
valutazione  complessiva  delle  condotte  criminose,  hanno
consentito di confermare la tecnica rodata della coppia, che
consisteva  nello  sfilare  i  portafogli  dalle  borse,
impossessarsi del loro contenuto, tra cui carte di credito, e
successivamente utilizzarle.
Tutti gli episodi accertati, aggravati dal fatto che il 68
enne  al  momento  dei  fatti  era  sottoposto  alla  misura
alternativa della detenzione domiciliare e, tuttavia, si è



allontanato  dal  proprio  domicilio  senza  autorizzazione  da
parte dell’autorità, hanno fatto emergere il rischio, concerto
e attuale, di reiterazione criminosa e, pertanto, la necessità
di emettere una misura cautelare proporzionata alla gravità
dei fatti e adeguata a contenere il pericolo di “ricaduta” nel
reato.
Per tali motivi al padre, che ha già riportato numerosissime
sentenze definitive di condanna per furto, evasione e altri
reati, è stata applicata la misura cautelare della custodia in
carcere mentre per il figlio, incensurato, è stata richiesta e
ottenuta la misura degli arresti domiciliari con braccialetto
elettronico.

Reperti  preziosi  in  vendita
online  restituiti  alla
Diocesi  di  Siracusa,
denunciato un uomo
Aveva  utilizzato  i  social  network  per  cercare  di  vendere
preziosi reperti che si era procurato in maniera illecita. I
carabinieri della Sezione Tutela Patrimonio Culturale (TPC) di
Siracusa hanno recuperato una serie di oggetti di valore che
erano  stati  trafugati  da  alcune  chiese  della  Diocesi  di
Siracusa. Si tratta di un manoscritto datato 1795 di padre
Giuseppe Maria Capodieci, presbitero e archeologo siracusano;
un turibolo e un reliquiario della croce settecentesca; due
mazze  confranternali  sette/ottocentesche.  I  preziosi  sono
stati restituiti all’Arcidiocesi di Siracusa.
L’indagine dei carabinieri è scattata dopo una segnalazione:
sui social l’uomo aveva postato alcune storie dove metteva in
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vendita i beni. I militari dell’Arma hanno indagato riuscendo
a risalire al venditore e dopo una perquisizione domiciliare
hanno ritrovato i reperti per i quali l’uomo, che è stato
denunciato, non ha saputo fornire alcuna spiegazione.

Tenta  la  truffa  dello
specchietto  in  trasferta,
denunciato 21enne siracusano
Un  21enne,  residente  in  provincia  di  Siracusa,  è  stato
identificato e denunciato dai Carabinieri di Calatabiano per
“tentata truffa aggravata” dello specchietto, inscenata lungo
una via periferica della cittadina.
Nello  specifico,  l’uomo,  con  diversi  precedenti  per  aver
commesso altre truffe in giro per l’Italia, verso le 10 di
mattina, ben vestito e a bordo di un SUV grigio, aveva quindi
raggiunto la via Umberto, fermando il veicolo a bordo strada,
attendendo la sua preda.
Dopo  pochi  minuti,  infatti,  un’utilitaria  guidata  da  una
72enne del posto, nel percorrere quella via, è passato proprio
accanto  al  truffatore,  che  con  un  gesto  improvviso,  ha
scagliato una pietra contro lo specchietto retrovisore destro
dell’auto della signora.
A quel punto è scattata la “messa in scena”. L’uomo ha perciò
inseguito la signora, che una volta fermatasi per capire cosa
volesse l’uomo, si è sentita accusata di avergli danneggiato
lo specchietto durante la marcia, chiedendole “tout court” un
risarcimento in contanti.
L’anziana, però, certa di non aver causato alcun sinistro, in
maniera pronta e intelligente, ha risposto di non avere con sé
denaro contante, proponendo al giovane di procedere mediante
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le  rispettive  compagnie  assicurative,  oppure  chiamando  i
Carabinieri.
Il ragazzo, piuttosto turbato, non ha accolto volentieri le
due  alternative,  al  contrario  congedandosi  improvvisandosi,
quasi come un “galantuomo”, dicendo: “Signora per questa volta
il danno lo pago io visto che lei non ha contanti”.
L’onesta cittadina, però, rimasta perplessa dalla vicenda, si
è comunque recata subito in caserma per denunciare l’accaduto,
facendo così scattare le indagini.
Per risalire al truffatore, i militari hanno quindi iniziato
con  il  recupero  delle  immagini  degli  impianti  di
videosorveglianza istallati nella zona del presunto incidente,
per poi passare alle acquisizioni informative sul territorio.
Così facendo, i Carabinieri sono riusciti a risalire all’auto
che l’uomo guidava.
Ulteriori accertamenti, attraverso la banca dati in uso alle
forze di polizia, hanno infino consentito di verificare che il
veicolo era intestato proprio al giovane che aveva tentato la
truffa alla solerte signora.
L’ultimo step infine è stato quello di recuperare una sua
fotografia da mostrare alla donna per l’identificazione.

Danneggiamento e resistenza a
pubblico  ufficiale,  36enne
condannato a 7 mesi
Sei mesi e 27 giorni agli arresti domiciliari. Dovrà scontarli
un 36enne, perché ritenuto responsabile di danneggiamento e
resistenza a pubblico ufficiale commessi a Francofonte nel
giugno 2020 quando fu arrestato in flagranza dai Carabinieri
nel momento in cui, in evidente stato di ubriachezza, tentò di
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entrare  nell’abitazione  della  ex  moglie,  danneggiando  una
finestra.
L’uomo è stato arrestato dai Carabinieri di Francofonte in
esecuzione  di  un  provvedimento  emesso  dalla  Procura  della
Repubblica presso il Tribunale di Siracusa.
Dopo le formalità, l’arrestato è stato condotto presso la
propria abitazione come disposto dall’Autorità giudiziaria.

Ruba  un  computer,  materiale
informatico  e  8  pass  per
disabili  all’ufficio
comunale, denunciato
Un 50enne incensurato è stato denunciato dai Carabinieri di
Canicattini Bagni e Lentini per essere gravemente indiziato di
furto aggravato.
L’uomo, ritenuto l’autore del furto commesso negli uffici del
palazzo municipale di Canicattini Bagni, si sarebbe introdotto
nei locali comunali durante un evento di carattere sociale
organizzato qualche giorno prima da quella Amministrazione,
trafugando un PC portatile, una chiavetta USB, vario materiale
informatico, tecnologico e di cancelleria, nonché 8 pass per
disabili, in bianco.
A  seguito  della  denuncia,  i  Carabinieri  hanno  avviato  le
indagini  che,  tramite  l’analisi  delle  telecamere  e  gli
ulteriori elementi raccolti, hanno portato all’identificazione
del  50enne  nei  confronti  del  quale,  su  richiesta  degli
investigatori, l’Autorità giudiziaria ha emesso un decreto di
perquisizione.
La perquisizione domiciliare eseguita dai militari ha permesso
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di rinvenire tutto il materiale denunciato rubato, che è stato
trovato nel bagagliaio dell’auto dell’uomo.
La refurtiva è stata restituita all’Amministrazione comunale e
il Sindaco ha tenuto a ringraziare i Carabinieri per la rapida
risoluzione del caso.
Il 50enne è stato denunciato all’Autorità giudiziaria alla
quale dovrà rispondere di furto aggravato.

Detenzione  ai  fini  dello
spaccio di droga, denunciato
un uomo
Un 53enne è stato denunciato dagli agenti della Squadra Mobile
di Siracusa per il reato di detenzione ai fini dello spaccio
di droga.
Nello  specifico,  nel  pomeriggio  di  ieri,  a  seguito  dei
controlli finalizzati al contrasto al consumo e allo spaccio
di sostanze stupefacenti, gli investigatori hanno effettuato a
casa  dell’uomo  una  perquisizione  domiciliare.  I  poliziotti
hanno rinvenuto e sequestrato 1,32 grammi di hashish, 2 grammi
di crack, 3,15 grammi di cocaina, vario materiale utilizzato
per il confezionamento dello stupefacente e la somma di 300
euro in contanti, probabile provento dell’attività di spaccio.
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